
di Angelo Careccia

Vittorio Namiri aveva comincia-
to la sua collaborazione sin dagli
anni della segreteria del profes-
sor Corrado Confalonieri, segui-
tando con il professor Antonio
Chiantera, e aveva continuato a
dare il suo contributo secondo il
suo stile semplice, cordiale, fatti-
vo ed efficace. Anni vissuti con
entusiasmo partecipato e coinvol-
gente. Ricordo i congressi Aogoi
di Bormio, che lo videro organiz-
zatore instancabile e l’ospitalità
che aveva dato familiarmente ad
alcuni di noi soci nella sua casa.
Vittorio era tra noi allegro, sorri-
dente, dinamico, con ancora uno
spirito goliardico, trasmettendo
ottimismo e stimolando amici e
colleghi ad una presenza attiva e
partecipata, armoniosamente fat-
tiva.
Sei stato un esempio di vita. La vi-
ta non ti ha risparmiato dolori e
durezze, ma tu le hai affrontate
nel quotidiano con quello spiri-
to di abnegazione e coraggio che
ti ha sempre contraddistinto. Nul-
la di ciò che ha segnato il corso
della tua e della nostra vita è an-
dato perduto: la bontà d’animo,
la compiacenza con gli amici,
quel tuo forte vitalismo che si
esprimeva in saggezza, equilibrio
e comprensione.

Il tempo non è di nostra proprie-
tà: lo hai attraversato con la con-

vinzione che ogni epoca del no-
stro vivere ha delle proprie carat-
teristiche e valenze che danno si-
gnificato all’esistenza.
Grazie Vittorio del tuo insegna-
mento sapienziale che fa cresce-
re in noi la consapevolezza di un
tempo che ci è amico, che ci fa ri-
conoscere che il suo valore non
ha preferenze di età e che dob-
biamo gustarne la gioia in ogni
attimo.
Nelle amichevoli conviviali eri
sempre pronto ad essere interpre-
te e fine dicitore di una letteratu-
ra lombarda ironica e arguta che,
mentre piacevolmente allieta, in-
duce nel contempo a riflettere.
Ricordo con affetto e nostalgia
quado recitavi in dialettomilane-
se la breve poesia “Pentimento”.
La storia di una donna nubile, or-
mai anziana, che una sera, nella
sua tarda età. Ricorda i periodi
della sua vita passata con emozio-
ni, illusioni, delusioni, però sem-
pre con la speranza di un nuovo
giorno con tanto sole; ma a quei
dolenti ricordi prova un “penti-
mento” per quelle occasioni per-
dute che avrebbero potuto dare
un significato diverso alla sua vi-
ta. Purtroppo per lei ormai è se-
ra, notte, e l’alba non ci sarà più!
Grazie Vittorio di essere vissuto;
di aver donato tanta parte della
tua vita a noi dell’Aogoi, portato-
re di una virtù sempre più rara:
un’amicizia affidabile, disinteres-
sata e fedele.
Cia Vittorio da tutta l’Aogoi!

Violenza contro le donne

Bando di concorso
per l’assegnazione di una
borsa di ricerca/studio
annuale alla memoria
di Francesca Molfino
La Fondazione per
la promozione del-
lo studio e della ri-
cerca Roma Sa-
pienza bandisce per
l’anno 2014 un con-
corso per l’assegnazio-
ne di una borsa di ri-
cerca/studio post lau-
ream, post dottorato ovvero post specializzazione finalizzata a
incentivare progetti di ricerca scientifica nel campo della violen-
za contro le donne.
La borsa di ricerca/studio, intitolata “Francesca Molfino”, di im-
porto pari ad €3.300,00, al lordo degli oneri a carico del/la be-
neficiario/a, è destinata a un/a laureato/a delle Facoltà o
dei Dipartimenti di Medicina, Psicologia, Sociologia,
Lettere, Statistica, Filosofia di tutte le Università italiane ed
ha la durata annuale, con l’obbligo per il/la beneficiario/a di
presentare al Presidente della Fondazione Roma Sapienza, una
relazione scritta e documentata sul lavoro svolto, con giudizio
del responsabile della ricerca, al termine del completamento del
programma di ricerca.
L’intero bando di concorso è riportato sul sitowww.Aogoi.it
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Ricordo la sua attività,
amabilmente
contagiosa, come aiuto
prezioso e insostituibile
nella gestione dell’Aogoi
e nelle iniziative di vari
congressi
dell’Associazione.
Grazie Vittorio di aver
donato tanta parte della
tua vita a noi dell’Aogoi!

In ricordo di un caro amico:Vittorio NamiriY
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Ciao Vittorio da tutta l’Aogoi


